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Art. 3  
  
Definizione  agevolata  dei   carichi   affidati   all'agente   della 
                             riscossione  
  
20. All'articolo 1, comma 684, della legge  23  dicembre  2014,  n. 
190, il primo periodo e' sostituito dal seguente:  «Le  comunicazioni 
di inesigibilita' relative alle  quote  affidate  agli  agenti  della 
riscossione dal 1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2017,  anche  da 
soggetti creditori che hanno cessato o  cessano  di  avvalersi  delle 
societa'   del   Gruppo   Equitalia   ovvero    dell'Agenzia    delle 
entrate-Riscossione, sono presentate, per i  ruoli  consegnati  negli 
anni 2016 e 2017, entro il 31 dicembre 2026 e, per quelli  consegnati 
fino al 31 dicembre 2015, per singole annualita' di consegna partendo 
dalla piu' recente, entro il 31 dicembre di ciascun  anno  successivo 
al 2026.».  
  21.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  4,  l'integrale 
pagamento, entro il termine  differito  al  7  dicembre  2018,  delle 
residue somme dovute ai sensi dell'articolo 1, commi 6 e  8,  lettera 
b), numero 2), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,  in  scadenza 
nei mesi di luglio,  settembre  e  ottobre  2018,  determina,  per  i 
debitori che vi provvedono, il differimento automatico del versamento 
delle restanti somme, che e' effettuato in dieci rate consecutive  di 
pari importo, con scadenza il 31 luglio e il 30 novembre  di  ciascun 
anno a decorrere dal 2019, sulle quali sono  dovuti,  dal  1°  agosto 
2019, gli interessi al tasso dello 0,3 per cento annuo. A  tal  fine, 
entro il 30  giugno  2019,  senza  alcun  adempimento  a  carico  dei 
debitori interessati,  l'agente  della  riscossione  invia  a  questi 
ultimi apposita comunicazione, unitamente ai bollettini  precompilati 
per il pagamento  delle  somme  dovute  alle  nuove  scadenze,  anche 
tenendo conto di quelle  stralciate  ai  sensi  dell'articolo  4.  Si 
applicano le  disposizioni  di  cui  al  comma  12,  lettera  c);  si 
applicano  altresi',  a  seguito  del  pagamento  della  prima  delle 
predette rate differite, le disposizioni di cui al comma 13,  lettera 
b).  
  22. Resta salva la facolta', per il debitore, di effettuare,  entro 
il 31 luglio 2019,  in  unica  soluzione,  il  pagamento  delle  rate 
differite ai sensi del comma 21.  
  23. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, i debiti  relativi 
ai carichi per i quali non e' stato effettuato l'integrale pagamento, 
entro il 7 dicembre 2018, delle somme da versare nello stesso termine 
in conformita' alle  previsioni  del  comma  21  non  possono  essere 
definiti  secondo  le  disposizioni  del  presente  articolo   e   la 
dichiarazione eventualmente presentata per tali debiti ai  sensi  del 
comma 5 e' improcedibile.  
  24. Relativamente ai debiti risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio  2000  al  30  settembre 
2017,  i  soggetti  di  cui  all'articolo  6,   comma   13-ter,   del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 



dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, effettuano il  pagamento  delle 
residue somme dovute ai fini  delle  definizioni  agevolate  previste 
dallo  stesso  articolo  6  del  decreto-legge  n.  193  del  2016  e 
dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 
in dieci rate consecutive di pari importo, con scadenza il 31  luglio 
e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal  2019,  sulle  quali 
sono dovuti, dal 1° agosto 2019, gli interessi al tasso dello 0,3 per 
cento annuo. A tal  fine,  entro  il  30  giugno  2019,  senza  alcun 
adempimento  a  carico  dei  debitori  interessati,  l'agente   della 
riscossione invia a questi ultimi apposita comunicazione,  unitamente 
ai bollettini precompilati per il pagamento delle somme  dovute  alle 
nuove scadenze. Si applicano le disposizioni  di  cui  al  comma  12, 
lettera c); si applicano altresi',  a  seguito  del  pagamento  della 
prima delle predette rate,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  13, 
lettera b). Resta salva la facolta', per il debitore,  di  effettuare 
il pagamento di tali rate in unica soluzione entro il 31 luglio 2019.  
  25. Possono essere definiti, secondo le disposizioni  del  presente 
articolo,  anche  i  debiti  relativi  ai  carichi  gia'  oggetto  di 
precedenti dichiarazioni rese ai sensi:  
    a) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22  ottobre  2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre  2016, 
n. 225, per le quali il debitore non ha perfezionato  la  definizione 
con l'integrale, tempestivo pagamento delle somme dovute a tal fine;  
    b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16  ottobre  2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2017, 
n. 172, per le quali il debitore  non  ha  provveduto  all'integrale, 
tempestivo pagamento delle somme dovute in conformita'  al  comma  8, 
lettera b), numero 1), dello stesso articolo 1 del  decreto-legge  n. 
148 del 2017. 
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